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I giornali stranieri riboccano di congratulazioni 
pel compimento nazionale dell’ Italia, ‘e di cordiali 

urii per l'avvenira di essa; e questo è il sug- 
zello alle simpatie colle quali la stampa liberale 
accompagnò il mostro risorgimento. Anche in Au- 
stria, come pare dall’ articolo del Giornale di 
Vienna, segnalato dal telegrafo, si vede cou sod- 
disfazione la pace coll’italia, e se ne traggono 
buoni pronostici; ma perchè si avrerino è neces- 
sario che la politica austriaca sl acosti affatto dalle 
vecchie tradizioni, 

Ieri venne spedito a Vienna il trattato di pace 
ratificato, la cui tanto aspettata conclusione venne 
da tutta Italia accolia festosamente, poichè esso le 
rende una nobilissima provincia, la Venezia, che 
durante il servageio non chinò mai la testa dinanzi 
all’ oppressove e non lasciò sfuggire occasione al- 
cuna per dimostrare la irremovibile sua volontà di 
entrare nol consorzio delle provincie sprelle a com- 
pletare 1 unità d'Italia. La paco ci fo padroni di 
un poderoso strumento di guerra, il quadrilatero, 
che sino ad orn stette cantro di noi minacciando 
la, nostra unità e la libertà, € che ora ci sarà ba- 
inardo e valida difesa contro ie straniero. Toltar 
così TY imminenza del pericolo, noi possiamo ridurre 
d’alguanto il nostro. esercito affine di scemare In 
enormo spera che grava il nostro bilancio e di poter 
provvedere alle molteplici riforme che la salute del 
paese richiede, 

Di più, sicuri ora al nord, noi possiamo ripor. 
tave la nostra attenzione sulla questione romana, 
che fra non molta debbe avere ina completa sua 
risoluzione. La occupazione francese sta per ces. 
gate, ie milizio accozzatiecie del pana sono più che 
difesa, impiccio è pericolo, e fin d'ora gli orpani 
dlel ciero tengono come spacciata la causa del Pon- 
tefice. Îl Giornale di Roma, in vn articolo eviden- 
temente ufficioso che venne in sunto comunicato si 
giornali «di Parigi, vnol constaiare su argomenti 
molto futili e inconcludenti che il Governo d'Italia 
vuole impossessarsi’ di Roma in onta alia conven 
zione del 15 settembre, 
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ECONOMIA PUBLICA 
LA DISINFEZIONE 


Crediamo. assal opportuno ed utile tradurre 
dal tedesco quesio siudio pregevolissimo sulle 





L disinfezioni. 


Tutti i Municipi d' Italia e la salule publica 
avranno molto da imparare, come pure gli agri- 


| coltori e la scienza medica avranno largo og- 


getto di meditazione: 


Una delle più importanti e molto discusse qui- 
stioni dell'epoca nostra riguarda la disinfezione 
delle città {depuramento dei niasmi: disavvelena- 


i mento) e ia conversione della sostanza alimentare 


delle piante contenuta negli eserementi e per la 
maggior parte andata perduta. Nonostante le mol- 
teplici e vive discussioni intorno a ciù, non si è 
ancora venuto ad una definitiva soluzione; è anche 





eccetto la domenica. 
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Da Vienna il signor d’Arfifoult serive alla Patrie 
d'aver assistito n Lemberg gi una vera risurrezione 
della, nazionalità polacca, e S$arlando della  proba- 
bile nomina di Beust dice Bhe i fogli reazionari 
di Vienna mandano grida didisperazione, o quelli 
i quali pensano che l impeto austriaco non può 
esser salvato che cambiand radicalmente la sua 
politica tradizionale è ‘allearifosi intimamente colla 
Francia, applaudiscono. 


Ecco perchè a Borlino sii inquieti della probg- 
bile. nomina di Beust: essa fignifica alleanza della 
Francia coll’ Austria. cd 


La stampa feudale prussià na sembra inebriata 
fino alla follìa degli splendidi successi militari, cul 
però von può menar vanto dî aver contribuito. La 
Gaerelta della Crocè dichiarafche | avvenire della 
Prussia, riposa unicamente sill'armata, e niente af- 
fatto sulle istituzioni costituzionali del paese. E 
non contenta di ciò, aes taneg che quando questa 
armata rientrerà ne' suoi fécolari, inostrerà alle 
masse di non essoro un eseréito nazionale uscito 
dalle viscere del paeso, ed espressione armata della 
su& volontà, ma sibbene uma forza pronta sBem- 
pre ad obbedire la volontà del Governo, e dosti- 
nato a cancellare ii principio seconilo il quale il 
roginie parlamentare deve esserlo base della libertà 
e della grandezza della Germania. 

Nulla di più falso, null: di più fatale di simile 
indirizzo: la Gazzetta della Groce crede. essere sem- 
pre in tempi in cui le grandi causa in Eurona si 
misuravano soltanto alle stregua della forza mas- 
giore. 0 minore che i diversi Governi potevano im- 
piegare per farle trionfare o per deprimerlo. Oggi, 
ed è la più grande conquista dell incivilimento mo- 
derno, oggi non è più così; se il conte De Bismark 
avesse fatto tesoro del consigli del partito rappre- 
sentato dalla Gazzetta della Croce, non sarebbe riu- 
gcito a sollevare il suo paese all'altezza cui 1 ha 
posto; imperocchè ia sola grandezza del fine po- 
tette scusare agli occhi dell’ Europa l’impiego dei 
mezzi nen corrispondenti alla natura dei tempi, e 
alle aspirazioni dei popoli; o la idea d'una grando 
patria germanica bastò a fox tollerare n tulti la 
volontà del più forte imposta ad Annover ed a 
Francoforte. 
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in quistione, se essa si potrà ottenerla in un senso 
generale; imperocchè interessi sì diametricalmente 
contrarii non furono mai in gimoco come qui, 

lu tutte lo grandi città d' Europa si amnunziò 
negli ultimi anui un vivo lavorio intorno a questo 
argomento; in Londra, Parigi, Berlino, Monnco, 
Lipsia non solo si sono fatto delle conferenze a 
questo riguardo, ma si sono avviati ampii pratici 
tentativi; le più grandi autorità della scienza se 
ne solo occupate e vi hanno dota la propria sen- 
tenza; ma tuttora le opinioni stanno | una verso 
l’altra nemiche, La quistione della disinfezione ri- 
chiede sopratutto d' essere portata su un terreno, 
i quale alla buona società 11 nessun modo odora 
bene e gli estotici riguardi debbono in qualche modo 
esser messi da parte. Ciò nondimeno è necessario 
che sin trattata e siano poste in ciusta luce i più 
importanti ed i più rilevanti fondamenti della sa- 
Iute pubblica e dell'economia; nessnno deve c pud 
rifintarsi all osatta conoscenza di questa stringente 
necessità. Nei seguente articolo nol tenteremo di 
svolgere quest’ argomento del giorno in guisa che 
in ogni sana parto nè offenderà un organo delicato, 
nè esigerà profonda cognizione per orientarvisi com- 
pletamente. 
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A. Parigi si parla d'una seconda circolare che 
verrebbe redatta dal ministro Moustier e, a quanto 
assicura PA. A. Z, l'argomento principale nesa- 
rebbe la questione romana. Il sig. Moustier sa- 
rebbe d'opinione che il potere temporale del Papa 
venisse mantenuto nella sua attugia estensione. 
Perciò sì formerebbe una seconda legiono “romana. 
AI governo italiano sarebbe vistato espressamente 
in caso di disordini minaccianti in Ruma, di spedir 
colà delle truppe, in difesa del Dapa. Per questa 
caso la Francia si riserva di prender quelle '‘infaure 
alle quali si è obbligata, e sono espresse nella cit- 
colare di Lnvalette. Perciò il posto d' invisto a Fi- 
reuze viene elevato al rango di Ambasciata, e il 
sie, Benedetti ne assumerà la funzioni. 


La regina di Spagna, che manda alla deporta. 
zione i raigliori patriotti del paese; ha voluto di- 
mostrare l'alta sua abilità politica co) segnare due 
decreti sulla proposta del suo ministro delle colo- 
nie, Col primo decide che ogni schiavo di Cuba a 
di Porto Rico sarà libero appena giunto nel terri» 
torio del regno; 6 quindi stabilisce altra favoravoli 
disposizioni riguardo agli schiavi che potranno tro- 
varsi nelle acque spagnuole 0 nei territori dove lg 
eChiavità è abolita. 

Col secondo decreto decide la formazione di una, 
Commissione di 5 membri e di un presidente inca- 
ricati di stuwiliare e proporre una revisione delia le- 
gislazione criminale in vigore nelle colonie. 

Ognuno sa a cho cosa conducano gli studi di 
codeste Commissioni. 

La popolazione dell’ Abasia nell’ alto Caneaso, è 
in rivolta contro la dominazione russa. Gli abitanti 
del distretto di Bzyl abbandonarono le lora case 
per rifugiarsi nelle montaene, Alcuni principì vi 
costruiscono trincieramenti col fermo proposito di 
difendersi fino agli estremi. 

Tl povernatore del Caucaso spedì a quella volta 


nunerose truppe. Esse sì concentrano nei dintorni 
di Sukura. 


Si parla d' una prossima amnistia per un gran 
numero di condannati politici e di esiliati in Sibe- 
ria in occasione dello sposalizio delia principessa 
Dagmar col cesarevio Alessandro. 





Una tendenza che non si può disconoscere della 
nostra età si è la apinta verso la centralizzazione. 
La città s' aumentano, le campagne si spopolano. 
se questo fenomeno nella Germania per condizioni 
manifestamente propizie non sì presenta ancora im 
modo da mettere in apprensione, in Inghilterra, in 
Francia e nel Belgio se ne fe tanto più querela. 
in ogni modo sta il fatto che la popolazione delle 
città s' numenta in una misura molto maggiore di 
quella della campagna. 

Le consemuenze dell’ affollarsi di molti uo- 
mini su uno spazio proporzionniamente piccolo non 
possona tsrdare n manifestarsi; noi ora non ab- 
biamo dea fara che con una sole, laccumulamento 
degli avanzi e dello materia evacuato, Due punti 
di vista vi sono, secondo 1 quali essi possono con- 
siderarzi relativamente al benessere dell' umanità 
da loro posto in pericolo; l' uno è d' igianie, l'al 
tro di produzione, Sc soltanto nella nostra epoca 
vi sì è pensato, la ragione in parte sta nel già 
detto: le meno grandi accolte di uomini In deter- 
minati centri sminuiva il pericolo; l'aumento della 
popolazione era condizionato solo alla necessità 
della cresciuta produzione del suolo. GQitre ciò è 
più che verosimile che già in passato il non cono» 
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I diapacci da Nuova York ci anmunziano che il 
signor Sewarl è ritornato alle sue funzioni e che ie 
elezioni-sono la cura principale degli Stati Uniti. 


Nella. elezioni senatoriali di New Jersey, i radicali. 


sono riusciti a far nominate il loro candidato, che 


porta sino a 87 il numero dei senatori radicali, 


mentre chè i senatori democratici sono ridotti a 40. 


DE Uariteggi particolari 
della VOCE DER pO0ROL6 


Firenze 9 Oltobre. 


Secondo le migliori informazioni io stato 
provvisorio in codesle provincie sta per cessare, 
e n'immagino che-a voi parrà mille anni il 
ferie trascorso ii una posizione così indefinita, 

H” Governo sente tutti gli inconvenienti e gli 
incagli che derivano alia pubblica cosa da una 
situazione così anormale quiudi è che la rati- 
fica. del. trattato. lu fatta colla massima solieci- 
tudine e fra pochi giorni, forse domani stesso, 
potranno compiersi a Vienna le ultime formalità 
per da pace. 

Lo .sgembro di talte le foriezze e del rima- 
nente -ierritorio occupato per parle delle truppe 
austriache avvertà seuza ritardo, Quesla neces- 
sità fi dimostrata. dal Menabrea a Vienna, e 
riconosciuta senza dillicolta dall'Austria, {anto 
che ne fu fatla espressa menzione nel trattato 
di space. So poi che al Governo risnito che dal 
Comando delle truppe imperiali sono già siae 
prése le disposizioni necessarie per la pronta 
esecuzione di quei patto. 

Così verso il 15 si ritiene che le truppe ita 
liane entreranno in Venezia, ed innalzata an- 
pena la bandiera tricolore îu tale ie gdlià che 
rinascono alt’ Halia, avrà iuogo il plebiscito per 
il quale si sianno fin d'ora prendendo tulte le 
misure preparalorie che sono possibili. 

La. solenullà dell'allo col quale per Poltima 
volta codeste provincie aliermeranno ln loro vo- 
lopià di essere uniie alla restante Halta della 
quale souo nobile parte, sarà conterbata. dalla 
coincidenza di un falto che pò essere salutare 
Come cè necessario, ii: don cessi di cssere 
triste e doloroso per le memorie che ridesta e 
percie sveninre che ad essa si collegano; iu- 
tendo: parlare dei processo Persano. | 

Giù sono giunti in l'irenze parecchi senatori, 
e ‘inolti allei se ne aspetlano Ira oggi e do- 
mani, che per giovedì Lalli debbono essere riu- 
niti, e se non baslasse l'interesse e la novità 
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scene; ovvero | aver trascurato di por mente a 
quei:-punti di vista ebbe già'la sua dura pena. 
iy.importanza cera. raddoppiata di questo ogretto 
in.vambedio: i lati ha la sua hase nello sviluppo 
delle . scienze positive; la fisiologia e la chimica 
unito insicme si sono infatti sforzate con succiso 
a dimostrare. che lo malallio d'aspetto cpidenico 
per. ta maggior parte sono lecato allo cattive con- 
dizioni docali; mentre un tanostro della selenza ul» 
timamneoente  nominnia como gran Lenovo ha dimo- 
strato che. medianto gh odierni metodi genera] 
mente in uso di coltivazione del temeno, questo 
in cun pio breve o più Juingo spazio devo esser 
privato ..delin. capncità di daro nn sodidistacente 
prodotto. Non mancano i sesmni del femmo in ap- 
poggiy di queri apinione o ili questo avviso, 

È stato spesso detto clic sopra molli eltel alos- 
gia “la anorte nell'aria... Malattie in essa co- 
stanteincite  annidate co dh carpitere contariose © 
stenordinaria mortalità di solito  venzono sopra 
caz pernicio8i., masi, i corrotio seque — e lutto 
ciò occasionato dal empulo delle materie evacaate 
senza la dovuta pirovnuzione, I professor Hanke 
su Monsco di acenrato osservazioni ha tirata la 
conclusione che il tito endemico du:ninante iu que- 











delia causa a richiamarli dat loro 


qualenno abbia a 
forza. miaggiore. 


Voi ‘comprenderete facihbente come alla vi- 
gilia .di una formale procedura non sia lecito a 
chiufigue centrare in argomenti sui quali ormai 
lo 
quindi mi astengo da qualsivoglia considerazione 
e solo vi noto come da noi abbiano prodotta 
sfavorevole impressione gli scritti. tutti degli: uf 
ficiali superiori della Marina che in questi ul 
tinti giorni videro fa luce, sia per il poco ine 
eresse aggiunto dalle loro parole a fatti già 
conosciuti, sia per gli sforzi che con quelli sì 
rivelarono continui di nuocersi a vicenda tra di 


ogni giudizio è riservato  ell'Alla Corte, 


faro, 


A fianco del processo procede l'inchiesta 
sulla marina, la quale: è a Ssperarsì riesca a 
porre in Ince molti difetti capitali di quella am- 
ministrazione che per l'Ilalia ha tanta impor- 
fanza. Dapo delle visite fatte agli stabilimeni 
maritlimi di Ancona e di Taranto nei quali porti 
raccolse dati e lestimomanze in abbondanza, ia 
Commissione incaricata di quel invoro recossi 
alla Spezia di dove riternò ieri a Firenze, Ri 


mangono sempre ancora a visitarsì gli arsenali 
di Genova e di Napoli e i canfieri dipendenti 1 
quali sono 1 principali. 

Secondo informazioni 


sultare taiti gli inconvenienti che ebbe occasione 
di rilevare sì negli approvvigionamenti di maite- 
riali, si nelio stipulazione dei contratti, si an- 
corn nel sistema di conservazione delle prov- 
visie e delle costruzioni. 

A proposito di queste ultime piacemi hotare 
come sia a sperarsi che d'ora invanzi si procuri 
di dare un maggiore sviluppo all'industria na- 
zionale; coll' alfidarie lavori di qualche impor- 
inoza a preferenza degli stabilimenti esteri, es- 


sendo provato che i Nazionali per bontà e pre- 
cisione di lavorazione potrebbero competere coi 


migliori di Trancia e d'Inghilerra pur che aves- 


sero mezzi sufficienti di ingrandire le loro olti- 
cine e di acquistarsi quelle macchine di gran 


forza che sono necessarie pei lavori cora ri- 


chiesti dall'arte militare e marittima. 


Le notizie di Skcilia fanno conoscere di giorno 


in giorno meglio la gravità del male e l'ur- 
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sta città trova le sue condizioni nel penetrare che 
fanno gaz della putrefazione delle fosse e d' altro 
nelle case, come pure uell''infazione dei pozzi me- 
lionte le cloache. Per le riceroho di Buhl e Pot 
tenkofer è dimostrato all ovilenza la connessione 
tra il numero delle malattic di tifo e la condizio 
no dell acqua sotterranea. Questa dipendonza delle 
epidomie tifcidee dai movimenti dell' nequa sotto 
teren È manifesto doversi principalmente ni fran- 
Lumi smottati satovi di materit organiche. 

Nì è meno riuscito agli stessi investigatori di 
dimostrnvo un! esnale connessità iva la comparsa 
del cholera coi niasmi generati dal cumulo di ma- 
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terio in putrefazione. È noto come la patria dif 


questo terribile contaggio, celie dal 1380 ha più 
volte. visitato T Europa ce decimatala, fu fin gni 
icennin VP India orientale, nelle cui paludose regio- 
ni in fatti possono essere covati i germi per molti 
maligni contagi. Ma circa Ja patrie del eholera si 
è era formato nw altra opinione, Nell'anno 1865 
esso senza dubbio ha fatfo Ja sua prima irruzione 
nell'Arabia cd appunto fin i pollegrini della Meo- 
cio che lo  trasportavono seco in Egitto, dove ha 
fatto incredibili devastazioni. Di li lo spaventoso 
male sì propagb mm Europa, favorito dal tempo 


riposi, D'in- 
vito della Presidenza è lroppo assoluto perchè 
maucarti se non impedito da 


che ritengo esalta la 
relazione della Commissione sarà ampia e mollo 
particofaresgiata,  piroponendosi essa di far r- 















genza di rimedi pronti ed energici. Non par- 
lando dell'obbligo della repressione, obbligo pe- 
naso che incombe futlo al Governo, per ripa- 
rare alle cattive condizioni dell'isola è indispen- 
sabile i concorso di tutti; Governo e privati. La 
questione della sicurezza pubblica è certo ta 
più Importante ed urgente per ora: ma viè la” 
questione economica che abbisogna di tutte le 
cure, come quella che per tutte le popolazioni 
può dirsi sempre la grima; e questa riclliede 
il. concorso di tulti i cittadini veramenie amanti 
del loro paese. Bisognerà procurare i! maggiore 
benessere possibile col dare sviluppo alle risorse 
naturali del suolo sia per iniziativa individuale, 
sia per forza di associazioni. Îu una provincia 
in cui la terra produce quasi senza coltivazione 
cereali, cotone, tabacco; in una provincia dalla 
quale possono estrarsi immensi valori dalle sol- 
laure e dalle foreste, non deve essere possibile 
che tanta parte di popolazione non abbia quasi 
da campare la vita, Conviene adunque rivolgere 
a queste sorgenti di riechezza l'ollività  indivi- 
duale; convieue promuovere l'istruzione, facili 
tare i mezzi di comunicazione e di scambio dei 
prodotti, ed aliora si renderà impossibile a 
pochi fanalici di muovere una plebe altrettanto 
misera quanto ignoranie. Palermo stessa econo- 
micamente è in condizioni infelicissime, ed in 
queste, in gran parie, vuolsi ricercare la causa 
del gran malcontento che colà regnava, essendo 
cessato queil''accentramento di tutti “gli affari 
della Sicilia soi quale si sosteneva gran parte 
della ciladinanza palermitana. 

Da due giorni è incominciato ii versamento 
delie quote del prestito per parte dei cittadini 
cite l'assunsero direttamente, e il concorso nella 
sala dell'agente delle Tasse è grandissimo. Fi- 
renze anche in questa circostanza ha dimoasilralo 


come sia sempre pronia ad ogni sacrifizio per 
H bene del paese. 
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Ci serivono da Trieste lo data 9 Ottobre, 


... Tutti sono ansiosi di conoscere la nuora or 
ganizzazione politica dell’ Impero d' Austria, la quale 
in ogni mode dovrà essere basata sul sistema così. 
detto federativo, Anche il nuovo giornale, If Citfe- 
dino, redatto dal Cavazzani si fa propugnatore di 
questo principio politico, che appaga almeno il de- 
siderio ben giusto delle molti stirpi che abitano 
l'impero di veder rispettate Lc loro nazionalità ed 
i loro diritti storici. 





eecessivamente calde ed asciutto senza pioggia è 
vento che fece Imaridire le fonti ed asciugare i 
fiumi; ed in questo modo riempì | atmosfera dei 
più funesti gaz della decomposizione. | 

isatte indagini hanno ora reso evidente che il 
cholera nella Mecca è apparso affatto spontaneo 
ed ebbe per causa le centinaia di migliaia di pel. 
leerimi maonettoni ammuissati insieme in ineredi- 
bili immondezzo e miseria; cd ognuno del quali 
aveva ancora il dovere di offorire in sacrifizio uns 
pecora il eni corpo deve putreforsi intatto sul sa- 
ero monte. Che un così terribile appestamento del- 
larin abbia questa origine — peste e cholera — 
appare non soltanto verosimile, ma assolutamente 
giusto, Quanlungue il mondo civile abbia poco 0s- 
serrato il fatto, da parte delle grandi potenza eu- 
ropce furono convocate canferenze a Costantinopoli 
per avvisare intorno al mezzi per combattere con- 
tro un simile avvelenamento delle nazioni. Le 
stesse cnuse producono gli stessi effetti, I gaz per 
niciosi che si seilupparono alla Mecca per la de- 
composizione dei corpi organici, sì generano ovun- 
que quest’ nitima ha Inogoe, cd hanno ovunque la 
stessa influenza sugli organismi vivi e sani, 


{Cont.} 


i secretamente o poi li uccidono in mare. Fra lo vit- 
time di questi ignobili tranelli, si trova il nominato 
i Choralambos Sivanos che hanno sgozzato ieri, to- 


8 giorno hanno sgozzato, a quanto mì assicurano, 


i musulmano assali un fornaio, suddito elleno, il quale 
i a grande stento si salvò. Delle povere vecchie scac- 


f cie dei musulmani. L’ ospitale, questo stabilimento 


E dell'agenzia consolare imperiale, è zeppo di questi 


i mandato e che mi cagionano un profondo dolore. 
 }o non so fino a qual punto sieno noti a Voi que- 
i sti atti, signor sotto Governatore, e fino a qual 
i punto, l’amministrazione è disposta per salvare 
f questi uomini e impedire che altri atti della me- 
i desima natura si mproducano. 


zioni dì domicilio, di cui i Turchi si rendono col- 
i pevoli da lunedì scorso, fuori della città e del suo 
f circondario, mi hanno fatto un' impressione tanto 
i più dolorosa inquantochè questi atti di violenza 
i vennero cesegniti sotto gli cechi dell’ amministra- 
i zione e delle truppe regolari e che tutto il bottino 
| è stato messo all'incanto alle porte di questa città. 


È cinì, egualmente il convento di Ialevy, ed anno 


i sono i cristiani che senza distinzione d'età vennero 





A proposito della questione d'Oriente e sugli 
avvenimenti di Candia siamo in grado di poter 
publicare le due seguenti lettere dei fconsoli 
inglese e francese residenti a Rettimo. 


Lettera dell'agente consolare francese. 
Rettimo, 27 agosto 1866. 
Sig. sotto Governatore. 


Dopo il massacro generale dei Cristiani inno- 
centi e disarmati, che ebbe luogo fuori della città, 
e che io Vi ho segnalato ieri, il medesimo stato 
di cose continua ancora, 

Delle donne musulmane hanno assalito ieri delle 
donne cristiane, che a stento poterono sfuggire alla 
morte. Dei cristiani spaventati si trovano nelle case 
dei musulmani, che minacciano di ucciderli sce 80r- 
tono. Intesi pure che dei battellanti lì prendono 


stochè entrò in battello. Icri si ha tirato un colpo 
di fucile sopra il nominato Stylianos Galanakis, 
che fortunatamente non lo colpì. Nel medesimo 


quattro cristiani nel monastero di Iitzi. Un altro 


ciato dalle loro case, viddero occuparle da famiglie 
musulmane, ed erano sulle vio esposte alle minac- 


filantropico fu invaso, ed hanno scacciato gli am- 
malati e le vecchie che ivi dimoravano, ed ora ri» 
mangono esposti e senza asilo, Infine, il palazzo 


esseri abbandonati che 10 Vinvio e che Voi mi ri- 


Lettera dell'agente consolare inglese. 
Rettimo, 6 settembre, 
Sig. sotto Governatore. 
I massacri e le devastazioni come pure le viola- 


Hanno distintto Je chiese dei villaggi circonvi- 
spezzate le immagini consacrate al culto. Ben 30 


svaligiati e massacrati da: musulmani indigeni nei 
villaggi vici alla città, mentre essi lavoravano sui 
campi, entravano e sortivano dalla città. Ma ciò 


che vi ha di più spaventevole si è che i loro ca- 


{ daveri rimangono da quattro giorni già privi di 


sepoltura, essendochè nessun cristiano 0s9 sortire, 


i temendo di subire la medesima sorte. 


Le devastazioni continuano. Oltre i villaggi di 
Atzipopoulo 6 Priné fu saccheggiato oggi quello di 
Perivalia e qualche altro dei dintorni, Nella stessa 
città, dei musulmani armati sono entrati per forza 


f nelle case dei cristiani ove spezzarono le porte e 


saccheggiarono intto, 

Un tale stato di cose in un paese governato da 
autorità, le quali hanno a loro disposiziono «delle 
truppe, è talmente anormale che se non si si af 
fretta di rimediavi ne verranno necessariamente 
delle conseguenze dolorose, ed 10 sarci nella dispia- 


t cento necessità di rassegnare le mie funzioni di 


rappresentante d'una grande potenza amica. $ 
Ma così non potrà finire. La Vessaglia e l Epiro 


fi sebbene mancanti di mezzi sono pronti a rompere 


la catena di cui si cingono. Le oppressioni sono 
colà divenute insopportabili e la disperazione è ter- 
ribile consigliera. 

f Forse verrà, c non lontano, il giorno in cui l’ Eu- 


propa si dorrà di non aver interposto il suo potere 


a salvare da tanti orrori le infelici popolazioni cri- 


a stione della Turchia. 








| Trioste, 


LA VOCE DEL POPOLO 


A proposito della necessità di pagare bene 
gl impiegati, ecco quanto leggesi nella Provn- 
cera di Torino: 


Fortanate condizioni dei pretorl 
di mandamento. 


Già più volte sì rappresentarono al Governo le 
miserrime condizioni dei pretori di mandamento — 
e, ci duole il dirlo, sempre invano. Ci viene comu= 
nicata a questo proposito una lettera d'un egregio 
pretore di mandamento (nella provincia di Torino). 
La lettera è diretta ad un amico € quindi impron- 
tata della più dolorosa verità. Richiamiamo su di 
essa l’attenzione del ministro di grazia e giustizia. 
L’egregin pretore dopo avere accennato alle po- 
vere risorse dei pretori soggiunge: »... IÌ Governo 
» lascia così morire d'inedia il povero impiegato: 
n gli contende il pane quotidiano e lo costringe 
» quasi a transigere col proprio decoro. 

s Mille e seicento lire di stipendio taglieggiato 
» dalla ritenuta per la pensione, da duccento kre (1) 
» d'imposta sulla riechezza mobile e da trecento 
» di prestito!! Vorrei in verità proclamare un genio 
» quell’ economista che sapesse trovar modo di sop- 
» perire con ciò che rimane ai bisogni della vita 
» cominciando dalla pigione fino al rabberciamento 
» degli stivali. 

»... La è cosa da diventare idrofobi per chi cerca 
» di rimanere galentuomo e sente dentro di sè un 
» germe di natia fierezza! “ 


NOTIZIE ITALIANE 

Leggesi sul Corriere sfaliano: 
Si assicura che l’ arrivo di S. M. in Venezia sia 
differito fino agli ultimi giorni del mese, e forso 
verso i primi dell’ entrante, 
Lettere di Roma recano che in quella città da 
qualche giorno circola la notizia che 1° Imperatrice 
Eugenia abbia scritto al Santo Padre, offrendogli 
di mantenere essa per un anno, sulla sua cassetta 
particolare la legione francese, 

Il Papa avrebbe risposto, accettando } offerta 

Questa notizia però venne smentita da un ufficia- 
le superiore del corpo d'occupazione: nondimeno i 
famigliari del Vaticano le vanno ripetendo con in- 
sistenza: e il nostro corrispondente ce la trasmette 
dichiarandoci che finora non è in grado di dire se 
e fino a che punto sia esatta. 


Leggesi nella Nazione: | 

— Notizie da Verona recano che tutto è rien- 
trato in questa città in perfetto ordine. Sono esa- 
gerate le voci sparse di gravi collisioni avvenute fra 
popolo e truppa; sono stati operati saleuni arresti 
di pochi malviventi che si erano uniti alle dimo- 
strazioni clamorose. La guardia nazionale di Verona 
si è condotta in modo superiore ad ogni elogio, ed 
ha grandemente contribuito a che ogni disordine 
cessassoe al più presto. 


— Quest’ oggi la guarnigione austriaca ha sgom- 
brato Peschiera. Questa piazza è stata occupata 
dalle truppe italiane. 


L'imperatrice del Messico parte oggi da Roma 


per restituirsi a Miramare. Probabilmente l' accom- 


pagnerà il tratello conte di Fiaudra. La sventura 
di quella augusta donna è pur troppo vera, Essa è 
demente, 


Il conte di Sartiges parto domani da Roma per 
recarsi in Francia in congedo. 
(Gaz. Ri Torino) 


Si anmunzia che oggi il trattato di pace verrà 
ratificato a Vienna. 


Confermasi che il plebiscito nel Veneto avrà luo- 
go il 21. 


Notizie della Sicilia fanno temere nuovi tentativi 
reazionari contro Palermo. 


«Mantova venne intieramente sgombrata. 


| Il Governatore di Verona ha proclamato lo stato 
d'assedio in seguito alle avvenuto collisioni, 


La guarnigione di Venezia 9’ imbarcherà per 












Il Rinnovamento di Venezia reca: 


Il trattato di pace ratificato dal He è giunto oggi 
a Vienna, i 

L'ingresso della nostre truppe in Venezia avrà 
luogo al più tardi il giorno 15, 

Il Plebiscito sì farà il giorno 21. 

Tali notizie commossero ben a ragione tutta la 
città ln quale attende ansiosarnente il momento di 
uscire dalla anormale posizione in cui si trova. 

Oggi poi abbiamo ia soddisfazione di confer- 
marle pienamente aggiungendo che le truppe Ita- 
liane, anzichè il giorno 15, probabilmente entre- 
ranno in Venozia domenica I4 corrente. 

La Consegna della fortezza di Verona avrà luogo 
il 18 corrente, 

Possiumo assicurare inoltre che l ordine di mar- 
cia stabilito per l' evacuzione delle truppe Austria. 
che dal Veneto è il seguente: 

12000 uomini con 420 ufficiali attraverseranno il 
Veneto diretti a Gorizia nei giorni 9, 10, 11 a 13 
comente, 


TELEGRAMMI PARTICOLARI 


{CORRESTPODENZ-BUREAU) 


Vienna, 10 ottobre. La Debatte annunzia ; 
La convocazione della Dieta ungarica seguirà 
immediatamente dopo la pubblicazione del trat- 
lato di pace coll’ Italia, La Diela si adunerà alla 
metà di novembre: ia pari tempo seguirà la 
riunione delle altre Diete deila Monarchia. 


Parigi, 9 ottobre. La Patrice reca in data di 
Valentia 9 un telegramma dell'Imperatore del 
Messico ad Almonte in Parigi, che contiene 
quanto segue: “Comunicate a tulte le ambasciata 
che regna uno spirito eccellente in tutte le classi, 
Il ministero è definitivamente costituito. Regna 
la migliore intelligenza cogli alleati. La strada 
ferrata di Apizaco è aperta.,, 


Lemsere, 9 ottobre. — Ieri l' altro le città di 
Przemijsl, oggi quella di Stanislau hanno impartito 
al conte Belcredi il diritto di cittadinanza, 


Beruino, 9 ottobre. — La patente per la presa 
di possesso e il proclama per Francoforte, Nassau 
e l Assia elettorale concordano perfettamente con 
quelli dell’ Aunover. 

L'ordinanza prescrive per l' Annover, Nassau, 
l'Assia elettorale e Francoforte. che i diritti a 
privilegi dei relativi ministero di giustizia prué- 
siano. 

Il tribunale auperiore di Berlino è ora l' Alta 
Corto di giustizia per Francoforto. 


NOTIZIE LOCALI 


Il commissario del Re ha diramato il seguente 
telegramma ai prefetti di Torino, Milano, Genova, 
Pavia : 

“Con regio decreto del 12 settembre 1866 es- 
sendo stato creato in Udine un istituto tecnico 
sono da conferirsi le seguenti cattedre: 1. Lettera- 
tura italiana, storia e geografia. 2, Lingua tede- 
sca e francese. 3, Diritto amministrativo commer» 
ciale ed economia publica, 4. Materia commerciale 
e contabilità. 5. Chimica, 6, Fisica e meccanica. 
7. Algebra, Geometria, trigonometria e topografia. 
8. Disegno e geometria descrittiva. 9. Storia na- 
turale, 10. Agronomia. 

Lo stipendio è di L. 2200 pei professori titolari, 
e di L. 1760 per i professori reggenti. 

S' invitano coloro che aspirassero a qualcuna 
delle suddette cattedre a voler inviare prima del 
25 ottobre la loro dimanda con tutti i documenti 
relativi al commissario del Re in Udine, presso il 
quale saranno: esaminati da una commissione no- 
minata dal ministero d’ agricoltura, industria e 
commercio. | | 








Il Commissario del Re 
SELLA. 


Ci viene annunziato che il sig. Antonio Peteani, 
si è dimesso da Vice Presidente della società di Mu» 
tuo soccorso per gli operai. Ci spiace per la Socie- 
tà che perde in lui un uomo onesto conscienzioso ed 
intelligente. 


LA VOCE DEL POPOLO 
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LL POPOLARE 


Polla riduzione dei pesi, per liquidi e solidi, mi- 
sure linea, di capacità, agrarie € geografiche, 5a] 
usò nella Provinvia del Friuli e dei pacsi lmty ofi” 
coi pesi e misure melrico-docionali in corso nel 
Regno d'Italia 


(CON RACCUAGLIO 


delle valute, pesi è titoli delle varie mongoie 
E ituiliane ed estero 





COMPILATO BAL RAGIONIERE 


GIACINTO FRANCESCUHINIS, 


Ra 


Si vende in Udine dal Librajo Tavole Gamblerasi 


NUOVO ED ELEGANTE ASSORTIMENTO DI 
| | 
con varie altre figure, leggende ecu. allusive alla circostanza 


PER L'IMMINENTE LUMINARIA NAZIONALE 
DAGLIONE 0. TRAM GEAIE A TIE 
- PROPOSTI AI MUSICIPII I 


= 
1 
I 





BELL'AMNESSIONE DELLA VENEZIA AL REGNO D'ITALIA 
rappresentanti lo S'TESIBE O. & AZIONA LE 
BpA E, PROFESSOR pH. COLOMS "DALIA EPS ERA NCDARAT 








“al prezzo di e. 60 it. paria s. 26 v. 2. 
PREZZI 
in carta colorata contesimi 15 cadauno e Lire italiane 10 al centinaio 
° Fendibile «l negazio di libri im miniatura s 50 " s no 20 n 


Spediti franco di posta ai rebiedenti dietro vaglia 0 francobolli; dirigersi in Brescia all’ Autore 
od alla Litografia Fr. Fiori. 


MARIO BERLETTI 


IN UDINE 


REMINISCENZE 


DEL MIO PELLE EGRINAGGIO 


smi rr P_i 


D affittare 


col 1. p. v. novembre, una casa sita in Borgo 
Gemona, al n. 1558, posla sopra la roggia, 





Persona hene istruita negli affari di commercio 
e molto pratica nella tenitura dei libri in scrittura 
doppia ad uso di Germania ed Inghilterra, come 
pure nella corrispondenza commerciale, desidera di 
essere occnpata per tre ore circa che giornalmente 
gli rimangono di libertà, 





‘di Velluti in seta, 


‘to di seta greve, ad uso bandicre, ji 
fabbricato nel proprio lavoratorio, Bi li 


imme ———rsr———__4r__.:."TCouit—_ l_ —rk i ij — —_ cECUIMLT e ene —_— 


e INTERESSUNTE 





avenie 2 piani, granaio, cortile e stalla, — Da 
rivolgersi presso Giuseppe Seitz, in Mer- 
calovecchio, n. 933. 


“DI GERUSALEM ME 


SACERDOTE 
L'ON. CHIREST. 





ATE 


I358 


Essendo testi giunto da Milano Il distinto fab. 
bricatove di stufe signor Baroffio Fabio offre al 
publico la sua serviti, come labbricatore di stufe 
d'ogni genere, da potersi riscaldare anclio a coke 
ileombustibile di somma cconòmia. Il sudetto fub- 
i brica pure siufe sotterranee sila Russa, atte a ri 
sesldate caso intero, non che s' occupa alla ripa- 
iiinziono e riduzione delle stufe per consumo di coke. 
Accominla i fornelli da seta e da tinteria riducon- 
dall secondo V'ulbimo sistema risealdlabiti a core. 





= ———e—_—_—_—r—»-» 


Presso i sottoscritti fabbricatori 
trovasi ad assai 
modico prezzo vendibile del man- 


signor DBaroffip  tovlio il difetto del fumo ni 
camini at applica anehe campanelle ad uso appar 
bamnenti, 


Bomenico Raiser e figlio, 


Recapito presso il signor Benedetti Luigi, borgo 
Grazzano, n, 269, 


Lili 


Gerente responsabile, A. CumeRo Udine — Tipografia di G. Neitz 


Ter informazioni rivolgersi all' Ufficia della Re- 
dazione dalle ore 3 alle 6 poin. 





È sempre aperta l'associazione al 


TECNICO ENCICLOPEDICO 


CONTENENTE 


le migliori applicazioni della Fisica, della Chimica, 
dell''Agronomia, della Matematica, Medicina, Far 
macia, Economia domestica, Steria naturale, Com- 
wnercio, Oulustita, Navigazione, Strade ferrate, ecc, 


ii pubblica no puntate mensili di 64 paglue 


in ottavo grande. 
Presso lire 12 annue per È Haba. 


In premio l'Associato ricevo un diploma di mem- 
bre corrispondente dell'Istituto filotecnico nazionale. 

Per associarsi basta inviare un vaglia postale di 
live 12 alla Direzione del Tecnico Enciclopedice in 
Lugo Emilia. 


Direttore, Avv, Mass. VALTASONE 


